
Beato ANTONIO MANZONI 

religioso 
30 gennaio  -  Memoria facoltativa 

 
 
 
Padovano di origine (sec. XIII), indossato l’abito del pelle-
grino, si recò ancora giovane in un paese presso Bologna e 
si prese cura di un sacerdote anziano e ammalato. Quindi 
visitò molti luoghi sacri: in Italia (Assisi, Loreto, Roma) e 
all’estero (S. Giacomo di Compostella, Colonia), portando-
si fino in Terra Santa. Diede esempio non solo di carità 
verso i poveri, ma anche di umiltà, pazienza, mortificazio-
ne e grande spirito di preghiera. Tornato a Padova, fu ac-
colto come “oblato” nel monastero di S. Maria di Porci-
glia (oggi demolito). Morì il 30 gennaio 1267, lasciando 
un vivo ricordo della sua vita virtuosa. Il suo corpo ora 
riposa nell’altare omonimo della chiesa parrocchiale dell’ 
“Immacolata” a Padova. 

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      Sal 15,5-6 
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice, 
nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 
la mia eredità è stupenda. 
 
COLLETTA 
 

O Padre, che al tuo servo Antonio Manzoni,  
amico e fratello dei poveri,  
hai dato la grazia di seguire Cristo  
pellegrino sulle strade del mondo,  
insegnaci a riconoscere i valori e i limiti  
delle realtà terrene,  
nella continua ricerca dei beni del cielo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                    Fil 3,8-14 

Corro verso la meta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere in Cristo Gesù. 
 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Filippesi  
 

Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza 
di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le consi-
dero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato da lui, avendo come mia 
giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, 
la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la po-
tenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme 
alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti. 
Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione, ma mi sforzo di 
correre per conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da Cristo Gesù. 
Fratelli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimentican-
do ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la 
mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 15 
 

R/ Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
ho detto a Dio: «Il mio Signore sei tu, 
solo in te è il mio bene». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice, 
nelle tue mani è la mia vita.    R/ 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio, 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare.  R/ 
 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.   R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                               Mt 5,3 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
 

R/ Alleluia. 
 
 



VANGELO                                                                                                             Mt 19,27-29 

voi che avete lasciato tutto e mi avete seguito, riceverete il centuplo. 
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Pietro, prendendo la parola, disse a Gesù: «Ecco, noi abbiamo lascia-
to tutto e ti abbiamo seguito, che cosa dunque ne avremo?». E Gesù disse loro: «In 
verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto 
sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su do-
dici troni a giudicare le dodici tribù di Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratel-
li, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte 
tanto e avrà in eredità la vita eterna». 
Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, l’offerta del nostro servizio sacerdotale  
nel ricordo del beato Antonio Manzoni  
e fa’ che, liberi dagli affanni del mondo,  
diventiamo ricchi di te, unico bene.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                              Cfr Mt 19,28-29 
 

«In verità vi dico:  
voi che avete lasciato tutto e mi avete seguito  
riceverete cento volte tanto  
e avrete in eredità la vita eterna». 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio onnipotente,  
che in questi sacramenti ci comunichi la forza del tuo Spirito, 
fa’ che sull’esempio del beato Antonio Manzoni  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa,  
per portare in noi l’impronta del Cristo crocifisso e risorto.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


